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INTRODUZIONE 

 

Il programma integrato di intervento (PII) “Arese Sud” presentato su iniziativa privata al Comune di Arese 

nel luglio 2008, costituisce la proposta di variante urbanistica al PRG vigente, per l’area localizzata nel 

settore situato a sud del centro abitato, compresa tra: via Montegrappa, via Volta Canale Scolmatore Nord-

Ovest Milano e via Marconi (SP 153) ed estesa fino al confine comunale di Bollate. 

In via generale il programma integrato di intervento è uno strumento di pianificazione comunale, finalizzato 

alla riqualificazione urbana ed ambientale di aree presenti all’interno del territorio comunale. Il PII “Arese 

sud” propone di sviluppare il comparto, al fine di trasformare la zona che attualmente costituisce 

un’interruzione del tessuto urbano, in parte integrante della città, realizzando una nuova porta urbana di 

accesso ad Arese. La proposta depositata prevede una pluralità di funzioni, includendo in prevalenza spazi a 

funzione residenziale, libera e convenzionata, spazi dedicati al commercio, spazi dedicati ad attrezzature 

pubbliche e di interesse pubblico o generale, nonché un’ampia area destinata a verde pubblico a costituire 

un nuovo parco urbano alle porte della città. 

In base alla normativa vigente, il programma integrato di intervento è sottoposto alla procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS), finalizzata a valutare la coerenza degli interventi previsti con gli 

obiettivi di sviluppo sostenibile del territorio e con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione 

esistenti a livello locale e sovralocale. Il programma è inoltre soggetto alla procedura di verifica regionale 

finalizzata a stabilire se l’intervento dovrà essere sottoposto alla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). 

Il presente documento, redatto nell’ambito della procedura di VAS, è finalizzato a garantire l’informazione 

anche di un pubblico non esperto in materia urbanistica/ambientale, fornendo una descrizione sintetica 

dello studio condotto per la valutazione della trasformazione proposta nel PII. È strutturato in 3 sezioni:  

1. PARTE I: descrive l’iter procedurale e il modello metodologico del processo di VAS, nonché presenta gli 

obiettivi e le principali opere previste nel PII presentato all’amministrazione e oggetto di valutazione; 

2. PARTE II: fornisce una rappresentazione esaustiva del contesto ambientale e programmatico entro cui 

si inserisce la proposta di PII, descrivendo le caratteristiche del territorio e del comparto e verificando la 

coerenza degli obiettivi del PII con quelli degli strumenti di pianificazione locale e sovralocale; 

3. PARTE III: illustra le valutazioni condotte al fine di stabilire l’idoneità dell’area rispetto alle funzioni 

previste nel PII, di selezionare le alternative di progetto prese in esame, nonché di stimare gli effetti 

previsti sulle diverse componenti ambientali, definendo gli eventuali interventi di 

compensazione/mitigazione. 

Per un maggiore approfondimento si rimanda al Rapporto Ambientale. 
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PARTE I 

 

1. L’attivazione del Programma Integrato di Intervento “Arese Sud” e la 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

 

Secondo quanto previsto dalla normativa vigente, il PII denominato “Arese Sud” si configura come una 

proposta di variante al PRG vigente e deve pertanto essere adottato e approvato dal Consiglio Comunale, 

acquisendo ai fini dell’approvazione la verifica di compatibilità da parte della Provincia. 

Inoltre, ai sensi del d.lgs 4/2008, la trasformazione proposta rappresenta un progetto di riassetto/sviluppo 

di aree urbane riguardante superfici superiori ai 10 ettari e il PII risulta quindi sottoposto alla procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS), nonché alla Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto 

Ambientale (VIA) di competenza regionale. 

Il processo di VAS valuta, a una scala di medio dettaglio e con riferimento a un contesto anche 

sovracomunale, le ricadute ambientali del PII, nonché la coerenza con le previsioni del sistema della 

pianificazione in essere; la valutazione strategica è poi integrata da una valutazione particolareggiata 

dell’impatto ambientale del progetto (VIA) che deve essere effettuata a scala di dettaglio.  

Il procedimento di VAS è stato impostato secondo gli indirizzi regionali di cui si riporta il modello in Allegato 

A. In sintesi tale modello prevede:  

• l’elaborazione del Rapporto Ambientale, documento che illustra la metodologia e le valutazioni 

effettuate nel corso della VAS per analizzare i potenziali effetti ambientali determinati dal piano e 

definire eventuali azioni per mitigare o compensare tali effetti; 

• la redazione di un documento sintetico, la Sintesi non Tecnica, destinato all’informazione del 

pubblico mediante l’utilizzo di un linguaggio il più possibile non tecnico e divulgativo; 

• la consultazione delle autorità competenti in materia ambientale e degli enti territorialmente 

interessati (Tabella 1.1) mediante lo strumento della Conferenza di Valutazione, convocata in due 

sedute, la prima introduttiva per condividere i contenuti da inserire nel Rapporto Ambientale 

(scoping) e la seconda conclusiva finalizzata condividere le valutazioni effettuate nel processo di 

VAS e riportate nel documento; 

• l’utilizzo di strumenti di informazione e comunicazione per la diffusione e la pubblicizzazione delle 

informazioni al pubblico.  
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L’ Avviso di avvio del procedimento relativo all’istruttoria della proposta del PII “Arese Sud”, unitamente 

alla VAS è stato pubblicato in data 03.09.2008 sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n.36 – Serie 

Inserzioni e Concorsi, nonché all’albo pretorio del Comune di Arese e sul quotidiano “Avvenire”. 

È stato quindi costituito l’Ufficio di VAS con le seguenti competenze: 

• Responsabile del Procedimento e Autorità Competente: geom. Sergio Milani, Responsabile Settore 

Gestione Territorio; 

• Competenza Ambientale: dott.ssa Sabrina Malchiodi, Responsabile Settore Ambiente e Attività 

Produttive; 

• Competenza Paesaggistica: arch. Elisabetta Ubezio, Responsabile Servizio Urbanistica e SUE ed in 

possesso dell’attestazione di esperto in materia Paesistico-Ambientale rilasciata della Regione 

Lombardia con il patrocinio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Milano; 

• Competenza Servizi e Infrastrutture: ing. Annapaola Menotti, Responsabile Settore Lavori Pubblici; 

• Competenza Mobilità e Traffico: comandante Mauro Bindelli, Responsabile Settore Polizia Locale; 

• Assistente Amministrativo del Responsabile del Procedimento: Sig.ra Antonella Luzzini, amministrativa 

Settore Gestione e Territorio; 

• Assistenza per l’informazione: dott. Carlo Maria Ceriani, Responsabile Settore Affari Generali e 

Personale.  

Inoltre, i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati invitati a 

partecipare alla Conferenza di Valutazione sono elencati nella Tabella 1.1. 

Autorità competenti in materia ambientale  Enti territorialmente interessati  

Azienda Sanitaria Locale (ASL)  Regione Lombardia  

Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA)  Provincia di Milano  

Parco delle Groane  Comune di Milano  

Ministero per i beni e le attività culturali Comune di Rho  

Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici  Comune di Bollate  

Ambito Territoriale Ottimale (ATO) della Provincia di Milano Comune di Lainate  

Infrastrutture Acque Nord Milano (I.A.NO.MI.)  Comune di Garbagnate Milanese. 

Consorzio Acqua Potabile (CAP)  

Consorzio Bonifica Est Ticino e Villoresi   

Gestione Servizi Municipali Nord Milano (GeSeM)   

Società Enel SpA   

Società Enel Sole SpA   

Società Enel Gas Spa   

Società TERNA SpA   

Società SNAM SpA.  

Tabella 1.1 Autorità competenti in materia ambientale ed Enti territorialmente interessati invitati alla Conferenza di Valutazione della VAS del PII 
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Per quanto riguarda le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico previste a integrazione 

delle due Conferenze di Valutazione (una introduttiva e una conclusiva), tali modalità sono state definite a 

partire dalla considerazione che il Comune di Arese aveva già attivato nel mese di luglio, nell’ambito del 

procedimento di redazione del Piano di Governo del Territorio (PGT), un sito internet, correlato al sito 

istituzionale (www.comune.arese.mi.it), interamente dedicato al processo di pianificazione comunale, con 

un forum online di discussione tra cittadini (www.pgtcomunearese.it). Per evitare di generare confusione 

circa le diverse tipologie di strumenti (PII e PGT) e di processo, senza dover moltiplicare e quindi disperdere 

l’informazione rivolta al pubblico, i documenti e le comunicazioni relative al procedimento di VAS del 

programma integrato di intervento sono state pubblicate sul sito internet istituzionale del Comune, 

dandone comunicazione all’interno del sito internet dedicato al PGT, anche mediante i necessari 

collegamenti ipertestuali (link).  

Per garantire una informazione diffusa e raggiungere anche coloro i quali non utilizzano internet, all’interno 

del notiziario comunale “Aresium”, distribuito a tutti i residenti e a tutte le associazioni, è stato dedicato 

alla VAS del programma integrato di intervento uno spazio specifico nei numeri di ottobre e di dicembre. Le 

attività di informazione proseguiranno durante le fasi di adozione e approvazione. 

La prima Conferenza di Valutazione, di cui si allega il resoconto (Allegato B), si è tenuta il giorno 26.11.2008 

presso il Comune di Arese. La seconda Conferenza di Valutazione è prevista per febbraio 2009.  

Prima dell’adozione del programma integrato di intervento da parte del Consiglio Comunale, il Rapporto 

Ambientale e la Sintesi non Tecnica sono messi a disposizione del pubblico per 30 giorni consecutivi, al fine 

di raccogliere osservazioni e contributi da parte di tutti i soggetti interessati. 

Una volta acquisite le osservazioni degli enti territorialmente interessati e delle autorità competenti in 

materia ambientale (Tabella 1.1) nella seconda Conferenza di Valutazione e raccolte le osservazioni del 

pubblico interessato, l’amministrazione formula un parere rispetto a tali osservazioni e procede 

all’adozione in Consiglio Comunale. In seguito all’adozione, gli atti sono depositati per 45 giorni e disponibili 

per chiunque voglia prenderne visione e presentare osservazioni, parallelamente la Provincia valuta la 

compatibilità con la pianificazione provinciale. L’amministrazione può quindi giungere alla formulazione di 

un parere motivato finale e all’approvazione da parte del Consiglio Comunale.  
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2. La destinazione urbanistica dell’area nel PRG vigente 

Sulla base della destinazione prevista dal Piano Regolatore Generale (PRG) vigente (Figura 2.1) l’area 

oggetto del programma integrato di intervento include:  

• zone cosiddette “bianche” dovute alla decadenza dei vincoli espropriativi per le destinazioni ad uso 

pubblico previste da PRG; 

• aree da ripianificare, per le quali si necessita una nuova strumentazione urbanistica. Tale situazione 

deriva da un ricorso condotto dalle proprietà delle aree ricadenti in zona omogenea “E1” (agricole) 

al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) che, con sentenza n. 2244/2002 e n. 2256/2002, ha 

imposto la ripianificazione di tali aree. 

• aree in zona omogenea “C/T”, ovvero terziarie di espansione. 

All’interno delle destinazioni ad uso pubblico, il PRG vigente prevedeva superfici di cessione per 

urbanizzazione pari a: 

• 9.065 mq per strade (primarie); 

• 67.744 mq a verde e 4.000 mq a parcheggio (secondarie). 

 
Figura 2.1 Estratto dal PRG vigente 
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3. Gli obiettivi della trasformazione proposta nel PII “Arese Sud” 

 

Gli elementi che caratterizzano la proposta di programma integrato di intervento presentata sono: 

a) la previsione di una pluralità di destinazioni e funzioni, includendo: aree residenziali e commerciali, 

nonché aree destinate a verde e a infrastrutture di pubblico interesse. 

b) la compresenza di tipologie e modalità di intervento integrate, includendo: edilizia libera e 

convenzionata, la dotazione di standard tramite cessione gratuita e l’esecuzione di opere di interesse 

pubblico (“standard qualitativo”). 

c) la rilevanza territoriale tale da incidere sulla riorganizzazione dell’ambito urbano, prevedendo: la 

realizzazione di un nuovo parco urbano a interesse naturalistico, di dimensioni pari a circa 50.000 mq e la 

riprogrammazione e riqualificazione di zone da ripianificare (perché attualmente prive di una destinazione 

urbanistica) prevedendovi funzioni compatibili con il contesto territoriale. 

Da un punto di vista urbanistico la trasformazione proposta mira a sviluppare l’area quale nuova porta 

urbana rappresentativa della città, con l’obiettivo di ricucire il tessuto edificato, mantenendo allo stesso 

tempo ampie aree a verde pubblico. La quota di edilizia residenziale convenzionata prevista nell’ambito 

dell’espansione (oltre il 30%) risponde e concorre all’obiettivo assunto dall’amministrazione in sede di 

pianificazione di aumentare la percentuale delle giovani coppie che permangono ad Arese, e in generale di 

rispondere al fabbisogno del bene casa per le fasce più deboli (giovani, anziani, immigrati). 

Alla luce di tali obiettivi, i criteri di progettazione sono orientati a: 

• accorpare le aree fondiarie al fine di ottenere un’estensione verde di dimensioni significative che 

costituisca un ampio parco urbano ad indirizzo naturalistico, fruibile da parte dei cittadini e in una 

visione più allargata anche dai comuni limitrofi;  

• controllare la viabilità d’ingresso in Arese mediante il collegamento tra la via Di Vittorio e la Strada 

Provinciale SP 153 dissuadendo il traffico veloce in attraversamento; 

• incentivare lo sviluppo del sistema di trasporto pubblico; 

• creare elementi di mitigazione del canale scolmatore e degli elettrodotti nell’area d’intervento. 

La Tabella 3.1 sintetizza le caratteristiche della trasformazione proposta di cui si allega il planivolumetrico di 

progetto (Allegato C). 
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Tabella 3.1 Quadro di sintesi dei dati di progetto 

Superficie territoriale 
generale 

mq 146.657 

Destinazione d’uso 
prevista 

Commerciale/direzionale  mq 1.800  S.l.p. 

Residenza convenzionata  mq 17.310 S.l.p.   (>1/3 di mq 51.330) 

Residenza libera   mq 32.220 S.l.p. 

Totale    mq 51.330 S.l.p. 

Abitanti insediabili 1.500 ab. teorici (ai fini della determinazione della dotazione dei servizi) e stimati in ca. 1.000 ab. reali 

Standard urbanistici 

Standard urbanistici da reperire  mq 113.168 di cui: 

reperiti   mq 79.550 

standard qualitativo mq  mq 33.618 

Opere di urbanizzazione 
primaria 

Viabilità principale e secondaria (a scomputo oneri) 

Parcheggi ad uso pubblico (a scomputo oneri) 

Impianti di illuminazione (a scomputo oneri) 

Opere di fognatura (a carico dell’operatore) 

Rete di distribuzione dell’energia elettrica (a carico dell’operatore) 

Rete telefonica (a carico dell’operatore) 

Rete gas (a carico dell’operatore) 

Rete acquedotto (a carico dell’operatore) 

Opere di urbanizzazione 
secondaria 

Parco urbano con lago e relativi impianti (a scomputo oneri) 

Aree verdi di accompagnamento (a scomputo oneri) 

Piazza ad uso pubblico (a carico dell’operatore) 

Opere pubbliche da 
standard qualitativo 

Opere interne al comparto di PII: 

Immobile adibito ad asilo nido 

Immobile adibito  al culto ed attività sociali 

Opere esterne al comparto di PII dislocate sul territorio comunale: 

Ampliamento scuola materna Einaudi 

Completamento seminterrato scuola materna di via De Gelsi 

Ristrutturazione incrocio via Allende / via per Passirana 

Realizzazione piste ciclabili sul territorio di Arese 

Riqualificazione verde pubblico cittadino: parchi 

Realizzazione pavimentazioni in porfido centro storico - ultimo lotto - via Matteotti / via Roma 

Riqualificazione Fontanile via Leopardi 

Volumetrie 
mc 159.800 fuori terra  

mc 169.500 interrato 

Edifici  

n. 9 edifici a torre costituiti da 2 corpi di fabbrica 

n. 3 edifici a torre costituiti da 1 corpo di fabbrica  

n. 1 edifici a torre costituiti da 3 corpo di fabbrica  

Totale 13 edifici, 24 corpi di fabbrica (650 appartamenti circa) 

Altezza edifici 

3 corpi di fabbrica di 7 piani 

11 corpi di fabbrica di 6 piani 

6 corpi di fabbrica di 5 piani 

4 corpi di fabbrica di 4 piani 

Residenza convenzionata 

70% volumetria edilizia (12.120 mq) con caratteristiche di economica popolare in vendita a prezzo 
convenzionato 

20% volumetria edilizia (3.460 mq) con caratteristiche di economica popolare in affitto a riscatto 

10% volumetria edilizia (1.730 mq) con caratteristiche di economica popolare in cessione gratuita al Comune 
(circa 18 appartamenti). 

Piazza pubblica mq 2400 

Parcheggi  

10.647 mq parcheggi pubblici 

n. 780 box interrati edilizia residenziale libera  

n. 256 box interrati edilizia residenziale convenzionata e commerciale/direzionali 

Aree verdi 
mq 48.345 parco urbano  

mq 16.935 verde di accompagnamento 

Viabilità 

mq 15.765 destinati a strade  

mq 5.000 piste ciclabili (pari a 2 km) nel parco urbano 

mq 2.000 piste ciclabili (circa 1 km) attraverso il verde di accompagnamento 

Impianti energetici 
Teleriscaldamento con una centrale di cogenerazione (150.000 mc di circa 3.000 Kw) 

Pannelli solari termici (50% del fabbisogno) 
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PARTE II 

 

4. L’area oggetto di intervento 

 

L’area interessata dal PII (Figura 4.1) ha una estensione territoriale di 146.657 mq ed è localizzata nel 

settore meridionale tra via Montegrappa, via Volta/Canale Scolmatore Nord-Ovest Milano e via Marconi 

(SP 153), estendendosi fino al confine comunale di Bollate. Attualmente risulta totalmente inedificata, con 

leggera pendenza verso sud, ad una quota topografica compresa tra 153 e 156 mt s.l.m.  

Il contesto di contorno presenta: a nord, un tessuto prevalentemente residenziale; a sud, oltre la SP 153, 

così come lungo tutto il confine ovest, funzioni prettamente industriali e terziario ricettive, infine a est, 

ampie aree verdi, prevalentemente agricole, del Comune di Bollate. 

I principali elementi caratterizzanti sono:  

• a nord, il Canale Scolmatore, classificato nel Programma di Tutela delle Acque della Regione 

Lombardia come canale artificiale non significativo appartenente alla rete di monitoraggio 

ambientale. Secondo la normativa vigente deve essere mantenuto a cielo aperto; 

• a Sud e a Ovest, la presenza di due elettrodotti aerei ad alta tensione. 

La viabilità primaria garantisce un elevato grado di accessibilità all’area, che si trova in posizione privilegiata 

e strategica rispetto al contesto urbano: nelle immediate vicinanze si trovano la SP 153 e il futuro asse 

viabilistico Rho-Monza (in previsione con il nuovo polo fieristico), la SS 233 Varesina, che collega Milano con 

Varese, e l’Autostrada A8 Milano/Laghi, oltre al collegamento con il sistema delle tangenziali milanesi. Il 

sistema di trasporto pubblico è piuttosto carente e non garantisce una facile accessibilità all’area. 

 
Figura 4.1 Area oggetto del Programma Integrato di Intervento 
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5. Il quadro di riferimento ambientale  

 

Per definire gli effetti ambientali potenzialmente derivabili dalla trasformazione proposta, sono stati 

analizzati gli aspetti ambientali che allo stato attuale caratterizzano non solo l’area in oggetto, ma in 

generale il territorio aresino e che costituiscono il quadro di riferimento nell’ambito della procedura di VAS. 

A tale scopo è stata effettuata una analisi dettagliata del territorio per ciascuna componente ambientale 

(suolo, acqua, aria, ecc.) facendo riferimento ai dati disponibili presso gli uffici comunali e gli altri enti 

competenti (ARPA, Regione Lombardia, Provincia di Milano, ASL, ecc…), nonché agli studi tecnici acquisiti a 

corredo della proposta di PII e redatti nell’ambito della procedura di verifica di assoggettabilità alla 

Valutazione di Impatto Ambientale (a cura di ENSR), quali: 

− Relazione Tecnica Indagine Ambientale 

− Relazione Geologica 

− Studio degli aspetti viabilistici e del traffico 

− Valutazione del clima acustico “ante operam” e studio di previsione di impatto acustico 

− Studio di previsione di impatto acustico generato dalla presenza dell’eliporto Eli 2000 

− Mappatura del livello di campo elettromagnetico nel comparto sud. 

La Tavola riportata nell’Allegato D evidenzia gli aspetti ambientali rilevanti emersi dall’analisi effettuata, 

che di seguito sono brevemente sintetizzati. 

La relazione geologica non evidenzia specifiche criticità per la realizzazione dell’insediamento e degli scavi, 

salvo la necessità di verificare in sede di cantiere la presenza di falde sospese; sono definite (sulla base del 

regolamento di Polizia idraulica comunale) due fasce di rispetto pari a 10 m per il Canale Scolmatore e a 5 

metri per il tratto di via Monte Grappa, ove è presente un corpo idrico interrato. 

Le analisi chimiche effettuate nell’ambito dell’indagine ambientale, preventivamente concordate con ARPA, 

hanno rilevato concentrazioni inferiori ai limiti fissati dalla normativa vigente per i siti ad uso di verde 

pubblico, privato e residenziale per quanto concerne la presenza nei terreni di fitofarmaci, metalli pesanti e 

idrocarburi petroliferi leggeri e pesanti. Gli scavi effettuati hanno invece rilevato la presenza di materiale di 

inerti, con uno strato variabile tra 1,0 e 1,8 metri. In relazione alla presenza di tale materiale si procederà 

secondo quanto prescritto dalla vigente normativa alla rimozione di tutto lo strato di riporto e al prelievo di 

campioni di terreno per le analisi chimiche di verifica qualitativa di tale terreno. 

Lo sviluppo dell’urbanizzato mostra valori elevati con un Indice del Consumo di Suolo (dato dal rapporto tra 

la superficie urbanizzata e la superficie comunale) che raggiunge il 63,20% del territorio comunale, facendo 
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rientrare Arese nella penultima classe individuata per questo parametro dal Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale della Provincia di Milano. I complessi residenziali unifamiliari o a schiera 

rappresentano il 16% del territorio urbanizzato e la tipologia edilizia prevalente sul territorio non consente 

di prevedere una edificazione di completamento (mediante sopraelevazione e/o ampliamento orizzontale 

degli edifici esistenti) al fine di favorire la creazione di nuovi nuclei abitativi in seno all’edificato consolidato.  

Un dato confortante riguarda invece la presenza di aree verdi piantumate che a livello comunale rivestono 

una superficie pari a 513.532 mq1, circa l’8% del territorio comunale. Tale valore è ben superiore a quello 

raccomandato dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale pari a V>4%. 

Il sistema del verde sul territorio comunale (Tavola 1 allegata al Rapporto Ambientale) che, come si osserva, 

garantisce un buon livello di connessione tra il Parco delle Groane e le aree verdi urbane, per lo più 

dislocate nella porzione a nord del Canale Scolmatore. Va inoltre segnalato che Arese è caratterizzato da 

una buona dotazione di verde privato. 

Per lo studio degli aspetti viabilistici e del traffico “ante operam” sono stati monitorati i flussi di traffico in 4 

sezioni significative per l’area: via Marconi, via Monte Grappa, via Statuto e via Senato; i flussi più 

consistenti interessano attualmente Via Marconi e via Monte Grappa. 

Elemento rilevante per la caratterizzazione dell’area è la presenza di due linee ad alta tensione, per le quali 

l’Ente gestore Terna ha definito una fascia di rispetto di 72 metri.  

Nell’area non sono presenti pozzi per l’acqua potabile, ma è stata richiesta l’attivazione di un nuovo pozzo a 

servizio dell’insediamento previsto con una fascia di rispetto di 35 m x 35 m. 

Per quanto concerne la zonizzazione acustica, l’area interessata dal PII rientra per quasi la totalità del 

comparto in classe III, ovvero “aree di tipo misto”, fatta eccezione per due fasce per lo più parallele alla via 

Monte Grappa e alla via Marconi che rientrano in classe IV e V. La valutazione del clima acustico ante 

operam non ha messo in evidenza particolari criticità: la principale fonte di rumore è costituita dal traffico 

veicolare e non si sono registrate emissioni acustiche derivanti dalle attività industriali presenti all’esterno 

del comparto; il livello viene alterato in periodi limitati per effetto del passaggio di elicotteri poiché 

nell’area adiacente in Comune di Bollate vi è una piazzola adibita ad eliporto. 

Va rilevato che l’ASL n.1 ha rilasciato nel 2000 per tale area il nulla osta di impatto acustico per 

involo/atterraggio di elicotteri in orario diurno. Tale nulla osta è stato rilasciato dal Comune di Bollate con 

riserva di rivalutazione dell’impatto acustico, qualora insorgessero dalla conduzione delle attività di volo 

molestie per la salute pubblica o si riscontrassero difformità dalle norme vigenti e di prossima emanazione 

in materia di prevenzione dell’inquinamento acustico. Per la zonizzazione acustica di Bollate, l’area 

interessata dalla presenza dell’eliporto ricade in classe III, proprio come il comparto oggetto di PII.  

                                                           
1 Censimento effettuato dal Comune, mediante consulenza esterna, nell’ambito di un progetto finalizzato alla compensazione delle emissioni CO2 
derivanti dagli Uffici Comunali  
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6. Il quadro di riferimento programmatico e l’analisi di coerenza esterna 

 

Una volta analizzate le caratteristiche del territorio e gli aspetti ambientali rilevanti che caratterizzano 

l’area oggetto della trasformazione proposta, la procedura di VAS prevede la lettura degli obiettivi del PII 

all’interno delle strategie definite negli strumenti di pianificazione e programmazione comunale e 

sovralocale. Di seguito si riportano gli strumenti di pianificazione/programmazione con i quali sono stati 

confrontati gli obiettivi e gli interventi di trasformazione previsti nel PII per valutarne. 

A livello sovraordinato:  

• Piano Territoriale Regionale (PTR)  

• Piano Territoriale Paesaggistico Provinciale (PTPR)  

• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP – in corso di adeguamento alla L.r 12/2005) e 

relativo “Documento per la valutazione di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali al 

PTCP” della Provincia di Milano 

• Piano Territoriale di Coordinamento del Parco delle Groane 

• Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

• Programma di Tutela e Uso delle Acque della Regione Lombardia (PTUA) 

• Piano di contenimento e abbattimento del rumore sulla rete stradale e provinciale 

• Piano di settore per una rete ciclabile strategica della Provincia di Milano 

• Programma triennale dei servizi della Provincia di Milano 

• Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (PPGR). 

A livello comunale e di settore: 

• Documento di Scoping della VAS del Documento di Piano del PGT di Arese, giugno 2008  

• Documento di orientamento “La città di domani – Criteri generali del PGT”, approvato con atto di 

Consiglio Comunale n. 85 del 20.12.2007 e successivo aggiornamento dell’aprile 2008, approvato 

con atto di  Consiglio Comunale n. 24/21.04.2008 

• 1° Aggiornamento al Documento di Inquadramento del 2001,approvato con delibera del Consiglio 

Comunale n. 53 del 21.7.2005 

• Piano Regolatore Generale del Comune di Arese 

• Piano Triennale delle Opere Pubbliche del Comune di Arese 
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• Programma di Sviluppo Fiera Milano 

• Piano d’Area del Rhodense e del Nord Groane 

• Accordo di Programma aree ex Fiat Alfa Romeo  

• Mosaico dei Piani dei Comuni limitrofi 

• Agenda 21 Comune di Arese 

• Piano Generale del Traffico 

• Piano di Zonizzazione Acustica 

• Studio reticolo minore 

• Elaborato Tecnici Rischio di Incidente Rilevante. 

Facendo riferimento ai piani e ai programmi considerati, sono stati individuati alcuni elementi più 

significativi in fase di progettazione.  

Innanzitutto va spiegato che il 1° Aggiornamento al Documento di Inquadramento del 2001, approvato con 

delibera del Consiglio Comunale n. 53 del 21.7.2005, definisce obiettivi e indirizzi dell’amministrazione 

nell’ambito della programmazione negoziata e costituisce quindi strumento di riferimento fondamentale 

per la valutazione del PII. Inoltre va evidenziato che, il Comune di Arese ha avviato il procedimento di 

redazione del Piano di Governo del Territorio (ex – Piano Regolatore Generale, ai sensi della l.r. 12/2005) e 

relativa Valutazione Ambientale Strategica e ha definito, nell’ambito di tale procedimento, gli obiettivi 

generali di governo del territorio, descritti nel Documento di orientamento “La città di domani – Criteri 

generali del PGT” e successivo aggiornamento dell’aprile 2008 e nel Documento di Scoping della VAS del 

PGT del Comune di Arese, presentato nell’ambito della prima Conferenza di Valutazione, il 17 luglio 2008. 

Tale materiale è disponibile online al sito internet www.pgtcomunearese.it. 

In sintesi, la proposta di programma integrato di intervento risponde agli obiettivi definiti nel 1° 

Aggiornamento al Documento d’Inquadramento del 2005 e gli interventi proposti risultano coerenti con gli 

indirizzi urbanistici adottati dall’amministrazione comunale e confermati per il Piano di Governo del 

Territorio. Tali documenti fissano la popolazione obiettivo a 21.000 abitanti e in particolare, individuano la 

necessità di rallentare la crescita dell’età media della popolazione e di dare risposta positiva al bisogno di 

casa delle fasce più deboli (giovani coppie, anziani immigrati) realizzando interventi significativi di 

edificazione residenziale con importanti quote di edilizia economica e popolare. Il PII prevede 

l’insediamento di 1.500 abitanti teorici (ca.1.000 reali), con una quota di edilizia convenzionata oltre il 30%. 

Dal punto di vista delle funzioni insediate il PII prevede la ripianificazione del comparto con un mix 

funzionale di residenza, libera e convenzionata, e commerciale. Tale destinazione non solo risponde al 
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fabbisogno residenziale individuato dall’amministrazione comunale, ma garantisce il mantenimento della 

vocazione residenziale di Arese quale indirizzo strategico per lo sviluppo del territorio. A questo proposito è 

bene evidenziare che il Documento di Inquadramento del 2005 stabilisce che, all’esterno dell’area ex Alfa 

Romeo, la nuova espansione di attività produttive debba favorire l’ampliamento o il trasferimento di 

imprese esistenti, piuttosto che la realizzazione di capannoni da parte di immobiliari o imprese di 

costruzioni che successivamente provvedano alla commercializzazione di detti immobili. In questo senso la 

ripianificazione dell’area con la realizzazione di un insediamento a prevalente funzione residenziale risulta 

coerente con le strategie urbanistiche definite nel Documento di Inquadramento. 

La realizzazione di un grande parco urbano di interesse naturalistico costituisce, infine, un obiettivo assunto 

specificatamente in sede di pianificazione e rappresenta quindi uno degli aspetti prioritari che 

caratterizzano l’intervento di trasformazione proposto. È stato inoltre verificato che l’espansione 

residenziale garantisce coefficienti di permeabilità del suolo superiori al valore raccomandato indicato nel 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP). 

Per quanto riguarda appunto l’analisi di coerenza con gli indirizzi provinciali, il PTCP individua nella Tavola 

riferita al Sistema paesistico ambientale tre elementi che caratterizzano l’area:  

• il canale scolmatore Nord-Ovest, tra i manufatti idraulici di cui si promuove la conservazione e 

valorizzazione (art.34); 

• Via Marconi quale, tra i percorsi di interesse paesistico di cui si promuove la conservazione e il 

miglioramento delle condizioni di fruizione (art.40); 

• il filare lungo il confine comunale con Bollate, tra elementi naturali da valorizzare e potenziare 

(art.64). 

Per quanto riguarda gli obiettivi, l’intervento previsto risulta coerente con gli indirizzi di pianificazione 

provinciale, in quanto risponde all’esigenza di completamento prioritario delle aree libere intercluse ed in 

genere di quelle comprese nel tessuto urbano consolidato, con la localizzazione dell’espansione in 

adiacenza al tessuto urbano consolidato esistente e su aree di minor valore agricolo e ambientale.  

Il PII tiene conto dell’esigenza di garantire maggiore compattezza della forma urbana, proponendo edifici 

alti fino a 7 piani di altezza, affinché sia possibile contenere il numero di edifici. Altezze superiori sono state 

considerate contrastanti con le caratteristiche del contesto residenziale aresino. 

La realizzazione di una area verde pubblica di ampia estensione destinata alla fruizione dai parte dei 

cittadini di Arese e dei comuni limitrofi, connessa al sistema verde sovralocale, è coerente con l’obiettivo 

provinciale di garantire un adeguato rapporto tra insediamenti e servizi pubblici, in particolare a verde, al 

fine di garantire la riqualificazione ambientale delle aree degradate e la tutela dei valori identitari e culturali 

dei luoghi. Particolare attenzione va invece rivolta alla collocazione dell’insediamento lungo i confini di 
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un’area agricola del Comune di Bollate che rientra negli ambiti destinati alla funzione agricola nelle tavole 

trasmesse ai Comuni a gennaio 2008, nel corso del procedimento di adeguamento del PTCP. 

La realizzazione di una nuova viabilità di progetto persegue l’obiettivo di garantire coerenza fra le 

dimensioni delle funzioni insediate rispetto al livello di accessibilità proprio del territorio, integrando i 

diversi modi del trasporto pubblico e privato di persone e merci. In questo senso fondamentali risultano la 

rete di piste ciclabili nonché il raccordo del trasporto pubblico locale con i nodi di interscambio più rilevanti 

per l’area, anche in futuro, quali la stazione di Rho e la stazione FNM di Bollate Nord individuati nel PTCP 

come nodi di “interscambio con caratteristiche di intermodalità di eccellenza”. 
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PARTE III 

Dopo aver descritto le caratteristiche allo stato di fatto dell’area oggetto dell’intervento, sono stati valutati 

i potenziali effetti ambientali derivanti dalla trasformazione proposta e le pressioni ambientali (consumi 

idrici, energetici, flussi di traffico) determinate dall’aumento della popolazione derivante, tenendo conto 

che il PII prevederebbe una incremento demografico di circa 1.000 abitanti. In particolare, nella seguente 

sezione sono illustrate le valutazioni condotte in sede di VAS al fine di valutare: 

• l’idoneità dell’area rispetto alle funzioni (residenziale e commerciale) previste nel PII; 

• il confronto tra le alternative di progetto prese in esame; 

• gli effetti stimati sulle diverse componenti ambientali anche al fine di definire gli eventuali interventi di 

compensazione/mitigazione. 

 

7. Orientamento e indirizzi della VAS: i principi di sostenibilità 

La valutazione degli effetti ambientali potenzialmente correlati al PII è stata effettuata facendo riferimento 

ai principi di sostenibilità (Tabella 6.1) adottati in sede di pianificazione a livello regionale e provinciale, 

nonché a livello comunale, nell’ambito della procedura di VAS del Piano di Governo del Territorio (PGT). 

COMPONENTE 
AMBIENTALE 

PRINCIPI DI SOSTENIBILITÀ 

Aria e cambiamenti 
climatici 

- raggiungere livelli di qualità dell’aria che non comportino rischi/impatti significativi per la salute e l’ambiente 

- ridurre le emissioni di inquinanti atmosferici e di gas serra 

Acque sotterranee e 
superficiali 

- garantire un buono stato qualitativo e quantitativo dei corpi idrici superficiali e sotterranei, prevenendo 
l’inquinamento e promuovendo l’uso sostenibile delle risorse idriche 

Suolo e sottosuolo 

- minimizzare il consumo di suolo (l.r. 12/2005) 

- promuovere un uso sostenibile del suolo, con particolare attenzione alla prevenzione dei fenomeni di erosione, 
deterioramento e contaminazione 

- proteggere il territorio dai rischi idrogeologici e sismici 

- bonificare le aree contaminate e proteggere il suolo dai fenomeni di inquinamento puntuale e diffuso 

Aree verdi e biodiversità 
- tutelare, conservare, ripristinare e sviluppare il funzionamento dei sistemi naturali, degli habitat naturali e della 

flora e fauna selvatiche allo scopo di arrestare la perdita di biodiversità  

Beni paesaggistici e 
culturali 

- conservare i caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità dei paesaggi regionali, attraverso il controllo dei 
processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle preesistenze significative e dei relativi contesti 

Rumore 
- ridurre sensibilmente il numero di persone costantemente soggette a livelli medi di inquinamento acustico di lunga 

durata, con particolare riferimento al rumore da traffico stradale  

Elettromagnetismo - ridurre l’esposizione a campi elettromagnetici in tutte le situazioni a rischio per la salute umana e l’ambiente  

Rifiuti 
- garantire un uso efficiente delle risorse e una migliore gestione dei rifiuti per passare a modelli di produzione e 

consumo più sostenibili, dissociando l’impiego delle risorse e la produzione dei rifiuti dalla crescita economica 

Energia 
- promuovere un utilizzo razionale dell’energia al fine di contenere i consumi energetici 

- incrementare la produzione e l’uso di energia da fonti rinnovabili  

Mobilità e trasporti - garantire una mobilità competitiva, sicura, protetta e rispettosa dell’ambiente 

Popolazione e Salute 
umana 

- favorire l’inclusione sociale 

- assicurare e migliorare la qualità della vita come precondizione per un benessere individuale durevole 

- tutelare la salute pubblica e migliorare la protezione rispetto ai fattori di minaccia (inquin. atmosferico, rumore, 
etc…) 

Tabella 7.1 Principi di sostenibilità tratti dal Rapporto Ambientale del PTR della Regione Lombardia (2008) e dal Documento di Scoping della VAS 
dell’adeguamento del PTCP della Provincia di Milano (2006). 
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8. Idoneità delle funzioni previste rispetto al contesto di contorno 

 

In principio è stata valutata la compatibilità delle funzioni previste nel PII (residenziale e commerciale) con 

le funzioni esistenti al contorno, in particolare: il maneggio nell’area agricola confinante in Comune di 

Bollate e le attività produttive nella zona industriale di Arese.  

Per valutare i potenziali rischi igienici e di sicurezza determinati dall’attività di maneggio, è stato fatto 

riferimento alle indicazioni fornite dalle Linee guida regionali del 29 dicembre 2005, n. 20109, che 

richiedono per gli edifici rurali destinati all’allevamento una distanza dall’abitato non inferiore a 200 metri. 

Considerando l’insediamento proposto nel PII, il rispetto di tale distanza è assicurato anche per gli edifici 

più vicini al confine comunale (Tavola 2 allegata al Rapporto Ambientale). Inoltre, va evidenziato che le 

distanze fornite dalle linee guida fanno riferimento al settore bovino e suino e quindi possono ritenersi 

altamente cautelative rispetto al caso specifico analizzato, ovvero un circolo ippico con una scuderia di 24 

box. La presenza del maneggio può essere considerata non significativa. 

Per valutare la significatività delle attività produttive presenti ai margini del comparto, invece, sono state 

censite tutte le aziende (Tavola 3 allegata al Rapporto Ambientale). Si tratta complessivamente di 75 

attività di cui:  

− 7 insalubri di 1° classe 

− 6 insalubri di 2° classe 

− 1 a rischio di incidente rilevante. 

La fascia di protezione dell’azienda a rischio di incidente rilevante non interessa il PII.  

Per quanto concerne le aziende insalubri, ai sensi dell’articolo 216 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie, le 

manifatture o le fabbriche che producono vapori, gas o altre esalazioni insalubri o che sono pericolose per 

la salute degli abitanti sono suddivise in due classi. La prima classe comprende quelle che devono essere 

isolate nelle campagne e tenute lontane dalle abitazioni; la seconda quelle che richiedono speciali cautele 

per l’incolumità del vicinato. Non esiste un valore normativo che definisca la distanza minima delle aziende 

di prima classe rispetto all’abitato, tuttavia sulla base della letteratura e della giurisprudenza è possibile 

assumere quale distanza minima un valore pari a 200 metri. 

Inoltre va rilevato che dal censimento effettuato è risultato che l’azienda più prossima al comparto, nella 

porzione sud ovest, risulta in fase di dismissione (già notificata all’amministrazione comunale). 
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In sintesi, dall’analisi delle attività presenti al contorno, è emerso che, mentre la presenza del maneggio 

può essere considerata non significativa per il futuro insediamento, la vicinanza del comparto industriale 

deve essere considerato quale fattore limitante l’idoneità dell’area alla funzione residenziale. 

A partire da tali indagini, è stata quindi applicata un’analisi multicriteri finalizzata a valutare l’idoneità 

all’edificazione all’interno dell’area di PII, sulla base delle distanze da alcuni elementi “critici” o “vincolanti”. 

L’analisi multicriteri è un approccio che funge da Sistema di Supporto alle Decisioni (o DSS, Decision 

Support System), applicato in diversi ambiti, ma che trova la sua collocazione più idonea nei processi 

pianificatori. 

Semplificando, l’analisi multicriteri è stata applicata per valutare l’area più idonea all’interno del comparto 

per collocare l’insediamento proposto nel PII alla luce degli elementi “critici” o “vincolanti” individuati, 

quali:  

− la distanza dal confine comunale di Bollate, considerando minima una distanza di 15 m al fine di 

garantire la possibilità di potenziare e valorizzare il filare esistente con una fascia di vegetazione 

(siepi e filari) tra l’area agricola e le nuove residenze; 

− la distanza dalle aree industriali, attribuendo, come illustrato sopra, una idoneità nulla alle aree a 

distanza minore di 200m; 

− la distanza dal Canale Scolmatore e dal canale interrato che scorre in corrispondenza di Via 

M.Grappa, attribuendo una idoneità nulla all’interno delle fasce di rispetto fissate dal Regolamento 

di polizia idraulica.  

In questa analisi non è stata presa in considerazione la distanza dall’eliporto situato nell’area confinante, 

nel comune di Bollate, sebbene sia stata identificata come una delle criticità dell’area. L’analisi di tale 

parametro è stata svolta separatamente, perché l’esposizione al rumore non è funzione solo della distanza 

dalla fonte, ma anche di altri fattori, quale ad esempio la distribuzione e l’altezza degli edifici nell’area.  

I valori di idoneità sono stati quindi aggregati per ottenere un valore di idoneità complessivo, rappresentato 

nella “suitability map”, o “carta di idoneità”, che rappresenta la distribuzione dei valori di idoneità nell’area 

considerata. La carta finale ottenuta è riportata nell’Allegato E: si nota come, sulla base dei parametri 

considerati, l’area più idonea all’edificazione sia quella a Nord-Est. 
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9. Il confronto delle alternative 

 

Durante il processo di elaborazione del PII, avendo individuato gli obiettivi generali, sono state considerate 

e valutate alcune ragionevoli alternative. In particolare sono state prese in esame 5 alternative, che si 

riferiscono alle successive evoluzioni del progetto originale, via via elaborate grazie ad una buona 

interazione tra redattori del progetto, responsabili comunali e redattori della Valutazione Ambientale 

Strategica. Il progetto presentato durante la prima Conferenza di Valutazione è costituito dall’Alternativa 4, 

ma in seguito al processo di VAS l’alternativa proposta e analizzata nel paragrafo 10, risulta essere la 

l’Alternativa 5. 

La valutazione delle alternative di piano o di progetto è tipicamente un processo che deve prendere in 

considerazione diversi aspetti, spesso in contrasto tra di loro. Per fare un esempio, riferito ad Arese, evitare 

l’eccessivo consumo di suolo è un obiettivo che può risultare in conflitto con l’obiettivo di non espandersi 

troppo in altezza per mantenere le tipologie edilizie omogenee rispetto al territorio circostante. Ogni 

alternativa di piano è poi caratterizzata da vantaggi e svantaggi, per cui la scelta finale deve essere 

ponderata valutando quali siano gli obiettivi prioritari e quali gli impatti cui dare da maggiormente peso. 

L’inquadramento del territorio interessato alla trasformazione e la rappresentazione delle alternative 

proposte viene quindi letta attraverso un appropriato set d’indicatori che sappiano misurare e descrivere le 

caratteristiche del territorio e della sua possibile evoluzione.  

In questo modo, a partire da un set di indicatori condiviso, in sede di VAS è possibile confrontare le 

alternative di progetto proposte sulla base di criteri quali-quantitativi. La scelta degli indicatori risulta 

fondamentale per una corretta valutazione degli scenari alternativi. Gli indicatori devono essere sensibili 

alle variazioni prodotte dalle azioni e devono inoltre descrivere chiaramente quali effetti vanno a valutare e 

su quali variabili dipende il loro calcolo. Il set di indicatori da utilizzare per la valutazione quali-quantitativa 

di una rosa di alternative deve infine essere il risultato di un buon bilancio tra la capacità descrittiva di tutti 

gli aspetti che si vogliono monitorare e una non eccessiva complessità di calcolo. 

Il set di indicatori scelto per il confronto quantitativo tra le 5 alternative di progetto considerate è 

composto dai seguenti 6 indicatori: 

1. Superficie a parco: questo indicatore misura la superficie destinata a parco pubblico prevista 

all’interno del progetto; il parco costituisce un importante servizio per i cittadini e restituisce 

all’urbanizzato un ampia area a indirizzo naturalistico che vada a potenziare il sistema di 

connessione delle aree verdi comunali. A seconda della disposizione dell’edificato e delle 

infrastrutture necessarie, pur mantenendo la medesima volumetria, è possibile ottimizzare il 

progetto in modo da ottenere una maggior superficie di verde fruibile. Per la valutazione di tale 
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indicatore, non è stata utilizzato un valore quantitativo (mq) ma è stata effettuata una valutazione 

qualitativa, poiché solamente la prima alternativa di progetto si diversifica in maniera significativa 

dalle altre con una superficie di parco pubblico molto inferiore.  

2. Altezza massima edifici: l’omogeneità del paesaggio urbano passa anche attraverso un’edificazione 

che tenga in considerazione l’omogeneità delle altezze degli edifici. Gli edifici aresini sono 

generalmente relativamente bassi, o villette mono-bifamiliari o piccoli condomini. Sono state 

considerati positivamente progetti che mantengano le altezze dei fabbricati quanto più in linea con 

le aree circostanti, sebbene sia necessario ricordare che evitare lo sviluppo verso l’alto degli edifici 

contrasta con l’obiettivo di limitare il consumo di suolo e l’impermeabilizzazione dell’area. Questo 

indicatore risulta tendenzialmente in contrasto con l’indicatore della superficie filtrante totale.  

3. Distanza minima dall’elettrodotto: l’esposizione a campi elettromagnetici è uno degli aspetti più 

controversi su cui si discute in ambiente medico e scientifico negli ultimi decenni. La normativa 

definisce i limiti di esposizione per la tutela della salute umana, ma i pareri a livello scientifico non 

sembrano ancora del tutto concordi. Essendo presenti nell’area oggetto di PII due elettrodotti, la 

distanza minima dell’edificato dall’elettrodotto è stata utilizzata come indicatore di valutazione. 

Sulla base delle indagini disponibili ed effettuate, in fase di progettazione, quando ancora non 

erano state fornite dall’ente gestore informazioni circa la fascia di rispetto, si è giunti a considerare 

accettabile una distanza minima di 38 m, per poi adeguare tale distanza alla fascia di rispetto 

indicata dall’ente gestore pari a 72 m. 

4. Indice di compattezza dell’urbanizzato: i nuovi edifici previsti nell’area soggetta a PII possono 

essere distribuiti in diversi modi, l’indicatore esprime il rapporto Area/Perimetro dell’insediamento. 

Questo indicatore ha lo scopo di valorizzare quei progetti che prevedono un’area urbanizzata più 

compatta, invece di disperdere gli edifici nel territorio, lasciando meno spazio per l’esistenza di 

aree pubbliche fruibili. Anche per questo indicatore vale il ragionamento fatto per il precedente: è 

possibile compattare molto l’edificato nel caso in cui si vada ad espandersi in altezza; per questo 

motivo è necessario prendere in considerazione l’intero set di indicatori, e non fare valutazioni 

basandosi solo su uno o su pochi indicatori, che possono valutare solo alcuni aspetti del 

piano/progetto senza sottolinearne gli aspetti complessivi. E’ proprio partendo da questo concetto 

che è stata utilizzato un approccio multicriteriale all’analisi, come descritto in precedenza. 

5. Superficie filtrante totale: l’edificazione in un terreno libero ha tra gli impatti principali quello 

dell’impermeabilizzazione del suolo, ossia dell’occupazione di quella porzione di terreno che 

permette all’acqua di permeare in modo profondo fino ad arrivare a ricaricare la falda acquifera 

sottostante. Tanto minore è l’impermeabilizzazione del suolo, tanto meno impattante verrà 
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considerato il progetto. L’indicatore misura la superficie filtrante, quindi tanto maggiore è il valore 

dell’indicatore proposto, tanto migliore sarà la valutazione del progetto. 

6. Idoneità all’edificazione: questo indicatore è sviluppato cartograficamente come risultato della 

prima fase dell’approccio multicriteri descritto precedentemente. In sintesi rappresenta la media 

dei valori di idoneità illustrati nella “suitability map” (carta dell’idoneità), ottenuta come risultato 

della fase di analisi dell’analisi multicriteri. Non è stato riportato nella Tabella 9.1 un valore 

numerico dell’indicatore utilizzando, per semplicità di calcolo ed esposizione, una valutazione 

qualitativa del posizionamento dell’urbanizzato all’interno dell’area.  

Nella Tabella 9.1 sono riportati i valori degli indicatori descritti per ognuna delle 5 alternative di progetto. 

 

INDICATORE UNITA’ DI MISURA 
VALORE  

ALT.1 

VALORE  

ALT.2 

VALORE  

ALT.3 

VALORE  

ALT.4 

VALORE 

 ALT.5 

Superficie a parco 
Valutazione  

quali-quantitativa 
- + + + + 

Altezza massima edifici piani 12 25 6 6 7 

Idoneità all’edificazione 
Valutazione qualitativa 

(vedi Tavola Allegato E) 
-   + + 

Indice di compattezza  

dell’urbanizzato 
mq/m 38,5 45,7 54,3 58,4 60,5 

Distanza dall’elettrodotto m <38 m <38 m <38 m 38 m 72 m 

% superficie filtrante da PII %    42,7% 43,2% 

 
Tabella 9.1 Analisi quali-quantitativa delle alterantive  

legenda valutazione del valore dell’indicatore: 

buona  

media  

pessima  

 

I valori degli indicatori riportati in Tabella 9.1, e ancor più la loro valutazione, mostrano l’evoluzione del 

progetto nel tempo. I primi progetti proposti sono stati migliorati sia per quanto riguarda la lontananza 

cautelativa dall’elettrodotto, che da distanze minori di 38 metri si trova, nell’ultima versione del progetto 

arriva ad essere ad una distanza minima di 72 metri dalle abitazioni, sia per quanto riguarda il numero 

massimo di piani, che sono stati notevolmente ridotti, sia per lo spazio lasciato al parco pubblico e sia per la 

collocazione dell’edificato nell’area. 

Quest’ultimo aspetto è descritto sia dall’indice di compattezza, che mostra valori maggiori per le alternative 

4 e 5 (gli edifici risultano meno dispersi nell’area, permettendo una miglior razionalizzazione degli spazi), sia 

dalla valutazione sull’idoneità all’edificazione, dalla quale si nota come gli ultimi due progetti siano stati 

collocati in aree maggiormente idonee, secondo quanto risulta dall’analisi multicriteri descritta in 

precedenza, che ha portato alla produzione della Tavola riportata nell’Allegato E. 
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E’ stato inoltre preso in considerazione il parametro della superficie filtrante per i due progetti risultati 

migliori rispetto agli altri indicatori, ossia le alternative 4 e 5. 

I valori di superficie filtrante non sono molto dissimili, ed in entrambi i casi sono stati giudicati idonei, 

poiché tali valori raggiungono il 40%, valore raccomandato dalla Provincia di Milano nel Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale per l’edificazione in aree di espansione.  

 

10. La valutazione degli effetti ambientali 

 

Dopo aver individuato l’alternativa di progetto migliore (Alternativa 5) sulla base degli indicatori utilizzati, è 

stata condotta una valutazione degli effetti ambientali correlati alla trasformazione proposta nel PII su ogni 

componente ambientale anche al fine di individuare eventuali interventi di mitigazione/compensazione da 

prevedere. La Tabella 10.1 riporta le conclusioni osservate per ciascuna componente. 
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Tabella 10.1 Quadro di sintesi degli effetti stimati per componente ambientale 

 

COMPONENTE 
AMBIENTALE 

PRINCIPI DI SOSTENIBILITA’ SINTESI DELLA VALUTAZIONE  

Suolo e sottosuolo 

- minimizzare il consumo di suolo (l.r. 12/2005) 

- promuovere un uso sostenibile del suolo, con 
particolare attenzione alla prevenzione dei fenomeni di 
erosione, deterioramento e contaminazione 

- proteggere il territorio dai rischi idrogeologici e sismici 

- bonificare le aree contaminate e proteggere il suolo dai 
fenomeni di inquinamento puntuale e diffuso 

La relazione geologica e i piani di settore non individuano per l’area in oggetto specifiche problematiche e 
limitazioni, fatta eccezione per le fasce di rispetto definite dal Regolamento di Polizia Idraulica per il reticolo 
idrico minore e la necessità di verificare la presenza di falde sospese in fase di realizzazione degli scavi.  

La realizzazione del nuovo insediamento ha quale effetto diretto il consumo di suolo e l’aumento della 
superficie urbanizzata complessiva a livello comunale. Tale incremento è comunque inferiore a quello indicato 
dal PTCP

2
 come riferimento per la classe di consumo di suolo cui appartiene il Comune Arese. L’’intervento, 

come da indirizzi del PTCP, è localizzato in adiacenza al tessuto urbano consolidato esistente, su aree di basso 
valore agricolo e ambientale e risulta compensato dalla restituzione alla città di un’ampia area verde destinata 
a costituire un parco urbano che incrementi il sistema delle aree verdi locali interconesse con il Parco delle 
Groane.  

In riferimento alla richiesta provinciale di garantire maggiore compattezza della forma urbana, è stata 
considerata adeguata un’altezza degli edifici fino a 7 piani di altezza (ALT.5),. Altezze superiori potrebbero 
essere considerate in contrasto con le caratteristiche del contesto residenziale aresino e con l’obiettivo 
generale assunto dall’amministrazione in sede di pianificazione “controllare lo sviluppo edilizio dal punto di 
vista architettonico, paesistico, tipologico e di inserimento nel contesto”.  

Paesaggio aree 
verdi e biodiversità 

- tutelare, conservare, ripristinare  e sviluppare il 
funzionamento dei sistemi naturali, degli habitat 
naturali e della flora e fauna selvatiche allo scopo di 
arrestare la perdita di biodiversità  

- conservare i caratteri che definiscono l’identità e la 
leggibilità dei paesaggi regionali, attraverso il controllo 
dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela 
delle preesistenze significative e dei relativi contesti 

La proposta di PII prevede di trasformare un’area che attualmente costituisce un’interruzione del tessuto 
urbano in parte integrante della città, realizzando una nuova porta urbana di accesso ad Arese, che riconnetta 
il comparto sud con la città e con il sistema del verde. La collocazione dell’insediamento tiene conto delle 
esigenze di compatibilità ecologica e paesaggistico-ambientale della trasformazione. È stata riconosciuta quale 
criticità la collocazione dell’insediamento lungo i confini di un’area agricola del Comune di Bollate, rientrante 
negli ambiti destinati alla funzione agricola nel PTCP. La realizzazione di una fascia tampone (siepe/filare) a 
partire dalla riqualificazione del filare esistente lungo il confine comunale, costituisce un intervento finalizzato 
alla mitigazione del disturbo del paesaggio agrario.  

Il consumo di suolo potrebbe essere contenuto ulteriormente contenuto, conservando il dimensionamento 
della proposta, grazie a un ulteriore aumento dell’altezza degli edifici (oltre i 7 piani). Tale soluzione appare in 
contrasto con l’obiettivo dell’amministrazione di orientare lo sviluppo edilizio dal punto di vista architettonico, 
paesistico, tipologico e di inserimento nel contesto, ove il contesto aresino risulta caratterizzato da una 
tipologia residenziale di altezza contenuta.  

Per quanto concerne il parco urbano e il verde di accompagnamento, nonché le eventuali fasce tampone 
previste nel PII, affinché tali elementi presentino un interesse naturalistico e possano offrire un contributo 
positivo alla tutela e al potenziamento del sistema ambientale si raccomanda l’utilizzo di specie autoctone, 
adatte alle condizioni geopedologiche e climatiche dell’area oggetto dell’intervento. 

 

                                                           
2 Il consumo di suolo riguarda “zone bianche”, destinate alla ripianificazione e aree terziarie di espansione. Non si applicano quindi all’area le regole di consumo di suolo del PTCP (art. 84 e tabella 3 NdA) riferite a aree di 
trasformazione/espansione che determinino una riduzione delle zone a destinazione d’uso agricola/verde nel vigente PRG.  
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Tabella 10.1 Quadro di sintesi degli effetti stimati per componente ambientale 

 

COMPONENTE 
AMBIENTALE 

PRINCIPI DI SOSTENIBILITA’ SINTESI DELLA VALUTAZIONE  

Mobilità e 
trasporti 

- garantire una mobilità competitiva, sicura, protetta e 
rispettosa dell’ambiente 

Dallo Studio degli aspetti viabilistici e del traffico presentato a corredo della proposta di PII e realizzato 
nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale emerge che, nella sua configurazione di 
progetto, la rete viaria urbana si dimostra adeguata ad assorbire il carico di traffico indotto dai nuovi comparti e, 
complessivamente, determina una ripartizione dei flussi addirittura meno onerosa rispetto ad oggi sulla viabilità 
esistente, con particolare riguardo a via Monte Grappa ed a via Senato, che, nello scenario “a regime”, 
sosterranno volumi di traffico inferiori rispetto allo stato attuale. Aumenti nei flussi di traffico si registreranno 
invece su via Marconi, ma tali incrementi, contenuti sotto il 5% nell’ora di punta, non determinerebbero un 
aggravio pesante per la già trafficata SP 153, considerato anche che, in termini di fluidità del traffico e di sicurezza 
questo aggravio sarà compensato dai benefici derivati dalla realizzazione delle due rotatorie previste. 

A causa dell’assenza di un’indagine origine destinazione specifica lo Studio non quantifica in termini di veicoli 
aggiuntivi l’effetto by-pass che potrebbe registrarsi con l’apertura del nuovo canale nord-sud di collegamento 
diretto tra via Giuseppe di Vittorio e via Marconi e che porterebbe all’aumento del traffico di attraversamento 
dell’abitato di Arese da nord a ovest e viceversa nelle fasce orarie in cui la SS 233 risulta congestionata. 

La dotazione di spazi destinati ai parcheggi rispetta i parametri urbanistici previsti dalla normativa; inoltre 
integrano le aree pubbliche destinate alla sosta, i parcheggi privati realizzati a servizio dell’edilizia libera e 
convenzionata (vedi Tabella 3.1) 

Attenzione è rivolta altresì agli interventi volti a favorire la mobilità lenta (servizio di trasporto pubblico e mobilità 
ciclabile) che oltre a mitigare l’incremento dei veicoli immessi sulla rete viaria derivante dall’intervento, 
determinano un miglioramento complessivo del servizio pubblico per tutti i cittadini di Arese, migliorando il 
sistema di connessione con il nodo di interscambio di Rho raggiungendo in particolare l’area industriale. 

Il potenziamento del servizio pubblico (Tavola 5 allegata al Rapporto Ambientale) è progettato a partire dalla 
modifica del tracciato della linea H 215/213 Rho – Arese – Bollate e ritorno. In particolare è stato ipotizzato 
l’annullamento del tragitto lungo Via Vismara dall’incrocio con Via di Vittorio, sostituendolo con il prolungamento 
verso sud lungo Via di Vittorio, il passaggio sull’asse viario tra il nuovo insediamento e il Parco Urbano fino 
all’intersezione con la nuova rotatoria posta sulla S.S. 153 e il proseguimento lungo la stessa fino all’incrocio con 
Via Varesina dove riprende il normale tracciato esistente. Lo stesso tragitto è previsto anche per la linea di 
ritorno. 

Oltre alla modifica del tracciato della linea H 215/213 sopraesposto, si ipotizza una nuova linea di collegamento 
tra Arese e il nuovo polo fieristico di Rho con l’utilizzo di un sistema a navetta che, partendo dal centro di Arese, 
passa lungo il nuovo asse viario di piano e attraverso la S.S. 153 prosegue fino al nodo di scambio con la MM 
(Metropolitana Milanese) posto in prossimità dell’ingresso del Polo Fieristico. 

Per quanto concerne invece il potenziamento della rete ciclabile, sono previsti quasi 3 Km di piste ciclabili: 2 km 
all’interno del parco e 1 km attraverso il verde di accompagnamento. 
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Tabella10.1 Quadro di sintesi degli effetti stimati per componente ambientale 

 

COMPONENTE 
AMBIENTALE 

PRINCIPI DI SOSTENIBILITA’ SINTESI DELLA VALUTAZIONE  

Rumore 

- ridurre sensibilmente il numero di persone 
costantemente soggette a livelli medi di 
inquinamento acustico di lunga durata, con 
particolare riferimento al rumore da traffico 
stradale  

Dall’analisi comparativa della situazione di progetto, con quella esistente e dal confronto del clima acustico 
stimato conseguentemente alla realizzazione del PII con i limiti della zonizzazione, lo Studio di previsione di 
impatto acustico ha valutato la costruzione dei fabbricati idonea all’area di progetto. Gli impatti derivanti 
dall’incremento dei flussi di traffico generati dal comparto non sono tali da compromettere il clima acustico 
attuale che viene per contro migliorato localmente per la ridistribuzione dei flussi di traffico comunque presenti 
sulle nuove arterie stradali. In particolare, sulla viabilità esistente si avranno incrementi, peraltro contenuti (6-8 
dBA) unicamente su viale Di Vittorio sia in periodo diurno che notturno. Su via Volta e via Montegrappa, per 
effetto della ridistribuzione dei flussi di traffico che si verrà a realizzare in seguito alla costruzione della nuova 
viabilità, si avranno invece dei decrementi dei livelli di pressione sonora nell’ordine dei 2-4 dBA sia in periodo 
diurno che notturno. 

Sono state elaborate inoltre le mappe dei “conflitti acustici”: un’area ricade in condizioni di “conflitto acustico” 
quando i livelli di immissione sonora presenti superano quelli massimi ammissibili ai sensi della normativa 
vigente. Il conflitto acustico è quindi definito come differenza tra il livello acustico presente ed il valore limite 
assoluto di immissione che va comunque misurato presso il recettore. Le mappe dei conflitti evidenziano in 
particolare come i conflitti acustici presenti nella situazione attuale rimarranno pressoché inalterati per quanto 
riguarda via Marconi, mentre saranno invece risolti per quanto riguarda via Volta. Un lievissimo superamento (0-
1 dBA) potrebbe interessare marginalmente l’edificio più ad ovest della nuova lottizzazione. (Tavole 6,7,8 allegate 
al Rapporto Ambientale) 

Acque sotterranee e 
superficiali 

- garantire un buono stato qualitativo e 
quantitativo dei corpi idrici superficiali e 
sotterranei, prevenendo l’inquinamento e 
promuovendo l’uso sostenibile delle risorse 
idriche 

La realizzazione del nuovo insediamento ha quale effetto diretto l’aumento dei consumi idrici, nonché un 
aumento degli abitanti equivalenti serviti dal depuratore Olona Sud sito nel Comune di Pero. Sebbene lo stato 
quantitativo della falda non mostri criticità a livello locale, l’impermeabilizzazione di ampie superfici determina 
potenzialmente impatti rilevanti sulla ricarica della falda e sulla qualità dell’acqua dei corpi idrici ricettori finali. 
Gli interventi previsti tengono quindi conto di tali impatti, rispettando e superando il valore raccomandato dal 
PTCP per la permeabilità dei suoli urbani, nonché prevedendo il riutilizzo delle acque meteoriche mediante 
raccolta nel laghetto a costituire un serbatoio di accumulo per le acque di irrigazione del parco urbano. 

Gli interventi sul canale scolmatore sono stati condivisi e concordati con l’autorità competente e non 
interferiscono con le attività di manutenzione dello stesso, né condizionano il contesto paesistico ambientale. 

Per quanto concerne i consumi idrici, si raccomanda l’applicazione di quanto previsto per progetti di nuova 
edificazione, nel Regolamento regionale n. 2 del 24 marzo 2006, art.6. e dalle Linee Guida per la progettazione 
bioedilizia ed il contenimento energetico in applicazione dell’articolo 105 del Regolamento Edilizio Comunale. 

Elettromagnetismo 
- ridurre l’esposizione a campi elettromagnetici in 

tutte le situazioni a rischio per la salute e 
l’ambiente  

Sulla base dei monitoraggi già disponibili a livello comunale ed effettuati in sede di progettazione, non si 
riscontrano criticità per la destinazione dell’area alla funzione residenziale. 

In riferimento alla fascia di rispetto comunicata dall’ente gestore, non sono previsti edifici ad una distanza 
dall’elettrodotto inferiore a 72 metri (ALT.5). 
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Tabella 10.1 Quadro di sintesi degli effetti stimati per componente ambientale 

 

COMPONENTE 
AMBIENTALE 

PRINCIPI DI SOSTENIBILITA’ SINTESI DELLA VALUTAZIONE  

Energia 

- promuovere un utilizzo razionale dell’energia al fine 
di contenere i consumi energetici 

- incrementare la produzione e l’uso di energia da fonti 
rinnovabili  

L’espansione residenziale in progetto determina inevitabilmente una crescita dei consumi energetici civili. Tali 
impatti sono stati considerati in sede di VAS, verificando un adeguato orientamento alla riduzione dei consumi 
energetici e utilizzo di fonti di energia rinnovabile. In questo senso sono valutate positivamente la realizzazione 
della rete di teleriscaldamento, il soddisfacimento del fabbisogno di acqua calda per uso sanitario mediante 
pannelli solari termici, in una percentuale pari al 50%, nonché la fornitura di energia elettrica pulita per 
l’illuminazione pubblica in quota pari al 100%. Si evidenziano inoltre i requisiti descritti ed elencati quali requisiti 
per le nuove edificazioni nelle Linee Guida per la progettazione bioedilizia ed il contenimento energetico in 
applicazione dell’articolo 105 del Regolamento Edilizio Comunale. 

Non è stata effettuate una stima delle emissioni prodotte, per la quale si rimanda eventualmente alla verifica di 
esclusione da VIA. 

Aria e 
cambiamenti 
climatici 

- raggiungere livelli di qualità dell’aria che non 
comportino rischi/impatti significativi per la salute e 
l’ambiente 

- ridurre le emissioni di inquinanti atmosferici e di gas 
serra 

Arese fa parte dei comuni, individuati con deliberazione della Giunta Regionale, che rientrano nelle Zone A1 
(Agglomerati urbani), ovvero le più critiche per la qualità dell’aria: si tratta di 210 comuni in tutta la Lombardia, di 
cui 70 nella sola Provincia di Milano, per un totale di oltre 3 milioni di residenti. 

Le maggiori criticità relative all’inquinamento atmosferico nel territorio aresino sono legate agli ossidi di azoto e al 
particolato fine, le cui principali fonti sono costituite dal traffico veicolare e dai processi di combustione non 
industriale (riscaldamento). La crescita demografica programmata con l’espansione residenziale prevista 
determina una crescita dei consumi energetici civili e un aumento della mobilità privata nell’area, con un 
conseguente aumento delle emissioni in atmosfera. 

In relazione a tali criticità, in sede di VAS, sono stati definiti indirizzi orientati a limitare le emissioni derivanti dal 
traffico veicolare e i consumi energetici residenziali rivolgendo particolare attenzione ai sistemi di mobilità 
alternativa e all’utilizzo di fonti di energia rinnovabile. 

Rifiuti 

- garantire un uso efficiente delle risorse e una migliore 
gestione dei rifiuti per passare a modelli di 
produzione e consumo più sostenibili, dissociando 
l’impiego delle risorse e la produzione dei rifiuti dalla 
crescita economica 

Il sistema di gestione dei rifiuti si dimostra efficiente e non costituisce una criticità nella programmazione del 
nuovo insediamento. Va evidenziato che, soprattutto in previsione di una crescita demografica, è necessario tener 
conto degli obiettivi di contenimento della quantità di rifiuti prodotti, assunti anche a livello provinciale,  
sviluppando e rafforzando le politiche messe in atto a tale scopo. 

Popolazione e 
Salute umana 

- favorire l’inclusione sociale 

- assicurare e migliorare la qualità della vita come 
precondizione per un benessere individuale durevole 

- tutelare la salute pubblica e migliorare la protezione 
rispetto ai fattori di minaccia (inquinamento 
atmosferico, rumore, etc…) 

Il PII risponde al fabbisogno di residenza convenzionata per le fasce più deboli della popolazione e all’obiettivo di 
aumentare la percentuale delle giovani coppie che permangono ad Arese. La dotazione di servizi prevista è 
adeguata al contesto locale e alle previsioni di crescita demografica effettuate nel Documento di Inquadramento. 

Per quanto riguarda la salute umana sono stati evidenziati lievi superamenti dei limiti fissati dalla zonizzazione 
acustica comunale, rilevati per gli edifici collocati nella parte nord orientale del comparto e determinati dal 
temporaneo passaggio degli elicotteri provenienti/diretti al limitrofo eliporto di Bollate (vedi pag.10). 

Non si riscontrano invece criticità legate alla presenza dell’elettrodotto.  

Riguardo la critica qualità dell’aria e il conseguente aumento delle emissioni in atmosfera derivante 
dall’espansione residenziale prevista evidenzia la necessità di orientare non solo gli interventi del PII ma in 
generale le politiche locali verso una promozione dei sistemi di mobilità alternativa e l’utilizzo energia rinnovabile. 
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CONCLUSIONI 

 

Alla luce delle valutazioni condotte in sede di VAS, la trasformazione proposta nel PII risulta 

complessivamente coerente gli obiettivi di riqualificazione e ripianificazione del comparto in oggetto 

assunti in sede di progettazione (capitolo 2), nonché con il quadro programmatico e pianificatorio locale e 

sovra locale preso a riferimento (capitolo 4). 

In particolare, la proposta di programma integrato di intervento risponde agli obiettivi definiti nel 1° 

Aggiornamento al Documento d’Inquadramento del 2005 e gli interventi proposti risultano coerenti con gli 

indirizzi urbanistici in esso adottati dall’amministrazione comunale. Innanzitutto, dal punto di vista delle 

funzioni insediate, il PII prevede la ripianificazione del comparto con un mix funzionale di residenza, libera e 

convenzionata, e commerciale. Tale destinazione non solo risponde al fabbisogno residenziale individuato 

dall’amministrazione comunale, ma garantisce il mantenimento della vocazione residenziale di Arese quale 

indirizzo strategico per lo sviluppo del territorio. A questo proposito è bene evidenziare che il Documento di 

Inquadramento del 2005 stabilisce che, all’esterno dell’area ex Alfa Romeo, la nuova espansione di attività 

produttive debba favorire l’ampliamento o il trasferimento di imprese esistenti, piuttosto che la 

realizzazione di capannoni da parte di immobiliari o imprese di costruzioni che successivamente 

provvedano alla commercializzazione di detti immobili. In questo senso la ripianificazione dell’area con la 

realizzazione di un insediamento a prevalente funzione residenziale risulta coerente con le strategie 

urbanistiche definite nel Documento di Inquadramento. 

La realizzazione di un grande parco urbano di interesse naturalistico costituisce un obiettivo assunto 

specificatamente in sede di pianificazione e rappresenta quindi uno degli aspetti prioritari che 

caratterizzano l’intervento di trasformazione proposto. È stato inoltre verificato che l’espansione 

residenziale garantisce coefficienti di permeabilità del suolo superiori al valore raccomandato nel PTCP. 

In sintesi, il dialogo sviluppato con gli enti competenti/interessati in merito agli interventi proposti, nonché 

l’analisi delle alternative e la stima degli effetti ambientali potenzialmente riconducibili alla trasformazione 

hanno evidenziato, in sede di VAS, la necessità di apportare alcune modifiche al planivolumetrico di 

progetto depositato a settembre 2008 e presentato durante la prima Conferenza di Valutazione, in 

particolare: 

− aumento della compattezza urbana dell’intervento, riducendo il numero di edifici e aumentando di un 

solo piano l’altezza massima prevista; 

− rispetto della distanza minima di 72 m dall’elettrodotto, pari alla fascia di rispetto comunicata 

dall’ente gestore; 
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− realizzazione di una fascia tampone al confine con l’area agricola del Comune di Bollate, a partire dalla 

riqualificazione del filare esistente, sia dal punto di vista delle dimensioni e della compattezza, sia per 

quanto concerne la tipologia vegetazionale; 

− previsione e realizzazione all’interno del comparto di un nuovo pozzo ad uso potabile; 

− riduzione della nuova viabilità sul canale scolmatore secondo le caratteristiche accordate con AIPO. 

 

 


